
AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL'APPENNINO CENTRALE 

ATTI DELLA CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

Seduta del 20 dicembre 2019 Deliberazione n.18/20 19 

Piano Stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico difesa Alluvioni dei bacini di rilievo 

regionaledell' Abruzzo e del bacino interregionale del fiume Sangro - modifiche ai sensi 

dell'art. 25, comma 7 delle Norme tecniche di attuazione - tratto inferiore· del fiume 

Pescara-. 

Visto: 

LA CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.1., recante "Norme in materia 

ambientale" ed in particolare la Parte terza - sezione I, recante "Norme in materia di 

difesa del suolo e lotta alla desertificazione"; 

la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante "Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali" che all'art. 51 detta "Norme in materia di Autorità di bacino" sostituendo 

integralmente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

in particolare, l'art. 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito 

dall'art. 51 comma 2 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che istituisce in ciascun 

distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, ai sensi dell'art. 64 del 

medesimo decreto, l'Autorità di bacino distrettuale; 

l'art. 64 del decreto legislativo n. 152/2006, come sostituito dall'art. 51 della legge 28 

dicembre 2015, n. 221, che istituisce il distretto idrografico dell'Appennino Centrale; 

il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 

25 ottobre 2016, recante "Disciplina dell'attribuzione e del trasferimento alle Autorità di 
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bacino distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e 

finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183", pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 20 l 7 ed entrato in vigore in data 17 febbraio 

2017; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 recante 

"Individuazione e trasferimento delle unità di personale, delle risorse strumentali e 

finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 183/1989, all'Autorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Centrale e determinazione della dotazione organica 

dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale, ai sensi dell'art. 63, comma 

4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 20 16'' 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018; 

l 'art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma Il prevede 

che "Fino ali' emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del 

presente decreto, restano validi ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in 

attuazione delle disposizioni di legge abrogate dali 'art. 175" nonché l'art. 175 del 

medesimo decreto; 

l' Accordo di collaborazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 15, comma l della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 per l'esercizio delle funzioni distrettuali nell'ambito del 

distretto idrografico dell'Appennino Centrale, il cui schema è stato approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale della Regione Abruzw e, quindi, stipulato il 20 

settembre 2019; 

il Piano stralcio di difesa dalle alluvioni ( di seguito PSDA) dei bacini idrografici di 

rilievo regionale d eli' Abruzzo, adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 13 86 del 

29 dicembre 2004, publicato sul B.U.R.A. n. 8 del 4 febbraio 2005 e successivamente 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.94/5 del 29 gennaio 2008, 

pubblicato sul B.U.R.A. speciale n. 12 dell' l febbraio 2008; 

la deliberazione di Giunta regionale de li' Abruzzo n. 408 del 29 giugno 20 16, pubblicata 

sul B.U.R.A. n. 35 del 7 settembre 2016 recante l'adozione delle carte di pericolosità 

idraulica riferite ai tratti terminali del fiume Pescara. 

Considerato che: 
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nell'ambito dell'Accordo di collaborazione sopra citato, stipulato fra l 'Autorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Centrale e la Regione Abruzzo per dare continuità 

amministrativa nella gestione delle procedure ascritte alle soppresse Autorità di bacino 

regionali afferenti il territorio di competenza, la Regione Abruzzo ha trasmesso, a questa 

Autorità distrettuale, la documentazione a supporto della richiesta di applicazione 

dell'art. 25, comma 7; delle NTA del PSDA bacini regionali abruzzesi ed interregionale 

del Sangro; 

detta citata ultima norma prevede la possibilità di modificare il PSDA, senza la necessità 

di avviare le procedure di variante, quindi solo mediante una delibera del Comitato 

istituzionale (ora Conferenza Istituzionale Permanente), nel caso di realizzazione di 

interventi di riduzione del pericolo esistente previo collaudo e verifica; 

la richiesta di aggiornamento, nelle forme di cui sopra, consegue alla realizzazione di 

interventi di messa in sicurezza di parte delle aree interessate e di studi commissionati da 

parte di enti pubblici (Regione . Abruzzo e Comune di Pescara) e soggetti privati che 

hanno esposto, in tesi, un quadro aggiornato di pericolosità e rischio del territorio oggetto 

di richiesta di aggiornamento di pianificazione. 

Posto che: 

dopo aver acquisito apposita istruttoria predisposta dall'Area difesa del suolo di questa 

Autorità, la Segreteria Tecnico Operativa, nel corso della seduta del 13 dicembre 2019, 

ha accolto parzialmente la richiesta di aggiornamento del PSDA nei termini e con le 

prescrizioni meglio indicate nel verbale conservato agli atti de li, Autorità di bacino, 

meglio rappresentate nella seguente documentazione, allegata· quale parte integrante del 

presente provvedimento: 

All. l Relazione; 

Ali. 2 Cartografia. 

' Preso atto che: 

Visto: 

sull'aggiornamento di piano in questione, nei termini proposti dalla Segreteria Tecnico 

Operativa, è stato espresso parere favorevole nel corso della seduta del 16 dicembre 2019 

della Conferenza Operativa. 
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il verbale della seduta del 20 dicembre 2019 di questa Conferenza Istituzionale 

Permanente 

DELIBERA 

ARTICOLO 1 

l. Ai sensi dell' art. 25, comma 7 delle Norme Tecniche di attuazione, sono adottate le 

modifiche al Piano Stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico difesa Alluvioni dei bacini di 

rilievo regionale d eli' Abruzzo e del bacino interregionale del fiume Sangro (P SDA) nelle aree 

del tratto inferiore del fiume Pescara , costituite dai seguenti elaborati: 

Ali. l Relazione; 

A/l. 2 Cartografia. 

ARTICOL02 

Il Segretario Generale dell'Autorità di bacino assicurerà le adeguate forme di pubblicità del 

presente atto. 

Roma, 20 dicembre 2019 

IL PRESIDENTE 

Il Sottosegretario del Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 
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IL SEGRE O GENERALE 


